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•(ìpstì^a i:óp\ispÒ7ideì%tct particolare) 
• Roma, 23. : 

t e Sotizie urelativ© alle transa-i 
I ' • ' 

moni tra il Governo e i c d u i a So
cietà fòrroviarì^prima contrad-

' ferBI.-'l^gartieolari vi sono noti 
icertò, da due d-tre gioriiì. Il go-
: verno. dovrà pagare42 milioni^ alla _ 
fiocietà dell* A.lta.̂  Italia ^^^^^ .^a 

,iqn ella delle Calabro-Sicule^^jtuj^to 
ventidnqtxe milioni, che graviter 
rann<!(:.per il 1878 sul bilancio dei 

i^avori pubblici, il Giobbe di tutti 
i b i tec i dòpo quello della pubblica 
àstruKÌonèV 

• . ' • 

È-m^eiìzo delFòpèrifffterò, inda-
ai'e il cTii risalga la responsabilm 

^';|iiii®st<ó"danno evidente^ al quale 
«j^gitìtìcolbrza oramai ; che,lsl sotta-

' ' lo l^tato.^,Sapete che ià §o-
cie,A ; 4 e i r A % , % l i a esigeva, non, 
doàicè^^ma oltre 40 milioni :. ì|̂  

;i;)ro-Sicule, in,, luogo dei l 3 , 
È!f^attcora m 
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nev,j|^^evanO:^ 
.variS^gio grande ; ^ ^ ^ U G g ; o idèi 

' t&sio, tì^gotìo M p i ^ l i f a ^ ^ m l ! % 
•\SótìÌ5tl^^Wo v i a l ò ^ / p f v ^ ^ 

campare tali pretese ? ' 
E^^'cèrto che se i moderati 

pbrìmSr Venute, quando il paese 
aveva già ditrièntìcato le grosse 
questioni da cui erano state pro
vocate. _ . • .. , ,• :^§^m' 

Tutta la 'furberìa^ e-questa^ ìò 
era veramente, dei modellati, con-
•sìsteva^^punto nel nasc^gd'Sre al 
'pubblicò le cause remote^ "di v% 

rauèilià'nò dei datino gravissimo 
tempo ' si! prestava rnolto geptìl-
méiite a questa tattica.di^^^*^"!'̂ ^.. 
"Così è avvenutoj,per 'd i rne .una, 
dell' esposizione . maritt^niii.,di. Nai 
poli. VSi,fec« nel. 1873, Q. allora si 
disse alla^ Carnera per ottenere i 
fondi che .ai. governo: ̂ sarebbe co-
Stata poco più di centomila lire^; 
itStti i ìiti)^ non sono ancora fn 
^niti, ma là ^domai^da dei fondi per 
•|iàgàre leo^^ese ;^ gli iiideiifiizsii 
cui il sgoverno fu" condàtìnato dai 
tribuftàrviVenKérò a galà4^^g77^ 

Non mi di lBIw altro su questo 
argom»?nto, pei'che mi pare,.4,^a,-
yerne. dettp^ andhe tròppo. La re-
.sponsabilitàrdi quei .25.iirniliòtìi 
sprecati ricade tutta intera suimir, 
ì^istri e sui ^negoziatóri moderati. 
; Però coiHivìen: potare che questi 

litìgi, crea€^||pl -modo più sopra, 
svilup^tò, M n n o ^ t t o al g<^Éfto 

vòrèvólè m tutta Europa. 
préiìdéuUn igovérno oculato, che 
esita a comoludere, e vuole, patti 
ghìari; ma non si capisce e n o n ^ -

: (< A.1 mattino i turchi aprirono il 
fuoco ben gij^^to^ contro la cittadella, 
e teritartìWo un^^feaito, ma nói, decisi 
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a; 'resistei'e Moo allV'ìtre 
gemmo il nemico. 
. <(ll'giorno 8, il fuoco dei turchi ci 

fu assai micidiale, e la guarnigione 
^l^r un istante fu presa da gî an pa-
artìco, ma ìa' nostra buonissìiVia ai'ti-
glieria'fece tacere la batteria nemica, 
e Ja guarnigione riprese coraggio. 

Oió 'Slesso giortió dovemmo ri-l 
durre la razione del vite; ognuno non 
tp(jeò più-di una inezza libbra dì bi-

fscotto. La sera i turchi innalzarono 
bandiiVà bianca, e ci fecero téheVe 
uno scritto in cui essi proponevano 
alla guarnigiotre di'-arrendorsi 'in 24 

e. Il comandante rispose tostò che' 
ir nemico non aveva che da prendere 
la cittadella d^ assalto, \ 

Qui 'ilj^pri'ispohdente racconta W 
tentativo infruttuóso d'una sortitia ope^ 
rata da 200 volorfffiH 6: l'ìnSUcòésSò 
d'una diversione) fatta da un distaci-
camento. del generale russo Kaìba-
laykan.- • ; • 

v; S'imVna^inl'feii'e cosa dovè provare 
la; guarnigione : assediata nel' veder 
battere in ritirata \ coloro ^ch' erano 
^venuti per ppccorrer|à. '- '-' 

« Il 14 continua i[l corrisipondente, 
la fr1iltìtìè^#u ridotta^^un quarto • di 

iî arsfrrifé.Ji lo l i ta ; futóri 
a un i'uoco"^ntinti^%pavtìhtévolè. I.fe 

'Ì7, il fuòco nemico continuò, e i turchi 
diedero un assalto generale urlando 
e mmacciando è" ingiungendoci d'air-̂  

i< Io; non potrei d i r ^ ^ M b p r o v ^ -
mo durante la notte dì attesa, poiché 
éoiot.ij.,.matti nò. dèìl'indoeSI ^feuim-
;moliraatÌ. Irapporti ufficiali vi han.it 
futto sapere il rimavate. - ' "'.',, 

(i: I 20 mila turchi :chei,CÌ 'bloccava-' 
1̂0 vennero dispérsi còî fie, grani di 
• labbia. » 

, , X° Gongresro Alpino 
Pieve di''Gà(lore 35 agVSb. 

',[ Mi do], premura d'informare i let
tori del 5acc/itgf,Hone sudicio, ohe ri-r 
guarda'ilX^ Congresso'del Club' AU 
pino' Italiano. 

Si alpinisti continuano ad amvàré 
da diverse città anche lontane. Ne 

• " " ' • ' • • . ' \ ' ' ' ì '" ' 

sono giunti sei dèlia sezione di Mo
dena; mi si dice''essere qui anche 
qualche noto caricaturista è bolla com-
p,agr|ìa di Viqen^a.jhO: veduto i yéstrî  
amici Callegari e Cavaìii., 
L Alle 11 antim. si apersero le sale 

della EspOsizibne, il cui .merito rUTS 
non è e non puèesseì^^e,grande; ma' 
essa fu molto, opportuna, per,divagarci, 
alquanto gli^^alpinìsti, i qualivlnpn iltÈà 
avrebbero :tro^ato4;allft^^ in tii||g4;41^ 

del mondo, non toccano ' davvero iS 
perfezióne, e tutti questi ìnefabili van
taggi lianno, quarìt'è g^heV^ale/un'bre-
•yej assai breve durata;' Ricreando; pa 
èifrcano, confortano, pussanoi la''(feì1i 
anche, ma pochino, alla sfuggita, .di 
yolò> non f.if^ìii^n^^ 
pPens#%l 'loro''^utorer^^iPóiché' che 
cosa vuole egìì'Hvèramente'?^ Raddriz
zare le tante Stm-lgie che abbrutìsco-

: ho il ;'nostro paese'. pVovocare ùna'^ièà^ 
ziòne^^àlutare dei' buoniv ;pérSÌÉ^^ lâ . 
mSggioràhza'degl'^itaiiani, iltrie*^ 
contestato- suo^^bitónsetìsovif abbia ; 
àncora un forte ^carattere. Allora, . 
î on v'è chi nòr veda,̂  non bastano-, 
splendono ma éoho troppo alti f teoriz
zanô ^ idealizzano, metafisicano cjò che:| 

[ tiev'essere^'assai hiaiierializzató '̂ per es
sere diffuso, spartito, compreso, affê ra'̂  

, te' dalla.' comune degli Ìtjliafli:.<^onI bari 
stano gli sguardi le ;BÌn^iXmipr 

•per (guanto acuti é'subl.imL^rpa'cvvp--^ 
' gliono coni essi i lfattì,iÌo dl^h^^rf ̂̂ ^̂  
^gl'insegnaittenii più'terrestnwpi^^ 
Ói-(più particolari ai bisogni nostri; che-
sono infiniti;; 
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giorno che guardare,^&f,riguardàré é® 
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fossero trovati al potere, i,settan-,. cottipaltisc© .che ttn governo,: dopo 
avrebbir dovuto 

dòre^^itrquesti tutti' gli' accorsi si, 
trhostranò grandemente contenti, anzi 

l ' i 

i^^ 

meiavialìati. o 
Ho Uetto che il merito reale della 

tadue mihom^^^^^ 
ta.Il diritto, 

quelle enormi pretese era Scrìtto. 
nei contratti iìrmati dai rainistrl 
modei'ati. Questi./uomini, che, si; 
pretendevano, la quint' essènza dél^ 
la furberia, che portavano alle stelle 
la loro avvedutezza'ne hanno fattO' 
a centinaia dì corbellerie dello stes~ 
stì ^genere.''Nella:'paiiia dell^'con-
diziòni ' elàstiche e degli articoli a 
trappola ^ ^ c a s c a n o cosi soyent^, 

c^ifàlV^^i^4^#l ^° •5*̂ *'̂  contej^^ioap 
forniano degli ' ìhteri e dei grossi 

Qq^tido la portata di un. artico-. 
lo. g^ un :patt(;)> si vede||^4n, tutt^ 

' la sua .estensione avveniva,, un .fàttò,i 
singolare. Capivano d'aver com-^ 
messo: :una Ì solehHi: -(Corbelleria, -e 
siccome «Oli'volevano confessarla, +i.̂ ^ ĵ[|̂ llVaccusa di ^̂^̂ 5̂ che 
né esporsi 'alle severe elmeritate ricade, sopra^,dìJoro.fèF^gU^-ante-

aver S9||g|prnto una condizione/ 
aecanipì -Jp^etesti e litigi per (non; 
mantenerla.- E gli appaltatori,' gli^ 
assuntód forestieri' che hamlo lìti 

I ^ • , ' • I • , , 

óol goverriO spino in* tìiitnèrb star- ' 
minato, méntre ve he soiióidì queili' 
le cui pendenze risalgono a l 1860, 
e persino al 1854.' 

Lo scagliarsi dei moderati conr 
ivo il Correintì, non implica niella; 
alla transazione, fatta coli'Alt^: Ita-
ha. ; Quella ; transazione avrebbe 
dovutot farsi anche senza. 1! atto ̂  
addizionale alla convenzione di^Ba-
silea, perchè dipènde da p a ^ ^ t i -
pulàti sotto la'responSa-bilita degli 
onorevoli Sella e Spaventa. Ciò a 
cui dovrebbe^j,^pensar(31 modera ti, 
sarebbe di scagionare sé,ed" iĵ ^̂ l̂ ^ 
partito, ed il governo del loro, par-. 

t.9'ù 
' • ' I Ì,l^\ÌV 
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censure del pubblico, ricusavano fedenti e p e r l a cònvenzioneTtessa 

' S 

di' ; mantenere ^ ^ patii. Di ' qu i ' là 
Gongertó'iminehsa dei litigi, fò,la 
necessità di subire degli arbitrati 
0; delle condan j^^os ì si ^^precava 
doppianiente:, sì dovip . pagare; lo 
indenizzò è sosfeliere le spese dèlia 
lite e deir arbitrato. 

: I 

Anche per le due transazionii 
testé avvenute il caso era identico; 
Trovandosi al potere, i moderati, 
si sarebbe pagata per intero la 
somma, oltre il cumulo degli in
teressi e d ^ f spese, perchè essi 
avrebbero sènza dubbio litigato. 
Non si sarebbero pagati subito, 
u)a dopo un certo corso d*anni, 
perchè la procedura giudiziario-
amministrativa assorbe anni ed 
iinni di tempo, e le cagfianne sa-

dì Basilea che poteva essere sor 
gente dì infiniti htlgi. 

, , 
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renderiigil 19 ê  il 20, la razione fu 
ridotta a,'iih 1(2 quarto ^dl̂ ^bî cottò^ 

f||er;icui-diVènìmmo assai spossati. Era
vamo costretti a mangiar carne dì 

: f- ' 

cavallo rrìorto. 
' I • 

r, I 

' r:<î 4t 22, il colonnello Fillinofiftcapo 
^4i '̂Statòr maggiore del -.distaccamento 
d'Ei ivaii i riuscì' tt^favcì sapere esser-̂  
gli nota là nostra resistenza, e a ;pró-
garoi di pazientare per altiH:2ò3 gibr-
nii Altri 2 6 3 giorni di resistenza 
nella nostra situazione! Pure ripren
demmo coraggio; la speranza ci diede 
vigórey dimenticammo:^ le nostre sof
ferènze; Ma ì giorni passavano e II ipérr 
messo soccorso non veniva. Il' coman-
dante fece di tutto per incoraggiare 
i disperati, e persuadei^j^che-iV abc-
corsoyda un momento all' altro arri-
veì^bbOi 

Et Ili23,'ricevemmo diVnuovo la in^ 
iimuziohè di -arrenderci jiintimazione" 
scritta' in russo e l'tìdAtta e l'hmata 
dà un polacco^ ilvinaggìoi è iComaio(l'. 
Noi noifP-Hspondenuuo. 
i -«It :jJf,'l^àrt!gUeria'nemica tirò di 

I nuovo su dì noi, 'Sostenuta dai tira-
l o r i . ' ' -• • ' '. •• ' 

;,;« Il 25i-avemiiio uiià nuova proposta 

*̂ .'̂ i •!-

)^izion.e,non e eunp ĵ̂ ^puo essere; 
graiìde,ie|mi spiego. GU oggetti esposti 
da vari artisti eminenti potrebbero 
veramente essere un' beli*ornaménto 
per qualsiasi esposìz|an|^^vi sono •:^' 
più^ bellissimi lavip^^i 4 ^ i a ; ma Jf, 

"maggior parte dtitali oggetti, 0 furono, 
espdsti \ ah che -altroveJHQiii/ èseguit-ono 
'in^Hl'W/qilalé collegii/o mblid^tdrtf:' 

uesta serft poi si apparecchia agli 
alpinisti uno spettacolo di cui .sarà 
impossibile darveneuiìMdea. Si tratta 
'che le cime dei monti che contornano 
il Capoluogo del Cadore verranno il-

Horamate; . 
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l'assedio J i Bayazid 

Leggiamo nel giornale d'un ufficiale 
ap&tenente alla guarnigione russa 
assediata nel castello di, Bayazid il 
seguente racconto di questa disperata 
resistenza: 

« Il 6 giugno, il nemico intercettò 
ì condotti d'acqua, e più non ci v\ 
inaneva che l'acqua dei serbatoi dei-

'Vospedalè. La noUp del 7 , furiimo 
testimoni dì atrocità commesse dai 
kurdi nella città, Essi bruciavano e 
saccheggiavano le case, gettavano ì 
fanciulli nel.fuoco 0 torturt^vano gli 
abitanti. Immense le grida strazianti 
delle donne e dei fanciulli. 

dì'i-tìsu^rld^tla iri lingua russa e lir-
mata da Scham^r,'ìiiutahLedi cahipo 
generale tlel'sultano; _ . ' 
; << ì\ 26, il'27 é ì r a s f S t i n u ò il 
i'uoco nemico ed ebbe luogo un altro 
i - ' ' ' ' • ' . - ' 

assalto. Venimmo a sapei:e dopo che 
il capo dóllé truppe che bloccavano 
la' cittadella aveva ricevuto l'ordine 
di prenderla in 3 giorni, pena la morte 
ove ciò non facesse, e di passarci tutti 
a ili di spada. ".] 

« Il 29, finalmente, séiitimmo coi-
pi di cannóne in lontanaUza. Indo-
vlaammo Ìl soccórso. Qual gioia pei\ 
noi! Il genorul'e Térguka.'sson' non di
stava dui nostro calvario che un 12 
verste; la sua artiglieria cì si faceva 
eeatho. 

•• .-,'••••• •• •'iit##r-''' ,,. -..Agosto, 25.'. 
: Quanti* sontì'belU'klÉfggeri gli tó^^ 
coU"'̂ 3̂ èl* Desauctis fetiiriipiati sullo prì-'! 
me colohiie del î ìi•ìifdl̂ ^Ciùella sem-' 

- ' - • . 

'pUcità, qiiélla_^ahhà, quella verità di 
cui sono adórni' é'imiiregnati fanno 
un bene a ~tuttei le faéoltà dell'ariiiVifeV 
oî  si sérttój a Itì^^erli, qualche' cósà^di 
ssino di róbUàto"dì allattante; forraii 
e concètto ispirano fiducia, e dìmen-
ticasi di aver fra mano un giornale 
fatto colla precipitazione delle' ore 
contate^ e coliti •politica piccina O'pei* 
tegola'-dei giorni nosCrìi-'Bi'fróhte'ad 
essi cadono ad una ad Una le Opponi-' 
zioni sistematiche,"gli^^avversàri còli' 
garbatezza sorridono; gli esageràtissi-
ini depongono per brev'oVa le loro ar
mi biUìglienti. Appariscono come un 
iride splendida fra rannuvolamenti e 
brontolìi atmosferici, invocano pace e 
rottengoiiò, lianho insotnma una possa' 
tutta loro quiisi miracolosa e-provvi-
denziule, Son belli e sono buoniìlh^'se 
fiitessi, soiio beh e buoiii'anche in-ri^' 
guardo dell'iiitemeràto uomo che gii 
scrive. E forse sta in ciò il gran se^ 
greto della loro prontù éffìciicìu. 

Ma... coinè avviene di tutte le ooàe i' 

Verbigrazia qui da î oi, a Venezia,̂  • 
; la. voce, di; ima;grandé?autorità: mpral^fiì 
^è'inttìllètiaaÌQ;trattenuta neinibellìiimafev 

— ' ' • ' ' . ' • - " . ' ' • ' . • ' ' " " ' , 

^tAWefeihsegiiamenti nulla,idi null^Ar^i^ 
;;ré 

••I- -

ippì 
^spirito dei' lettori* Et>p'^qufis4,a^ce 
se volesse scendeg|,|èri:a> tènr^ Iqusn-
to bene non fei:^L|j-^uant9uStOftur|5 
rtori potrebbe Raddrizzare^:quanti(cà'"' 
rattèrì-'Say» formare .?;;jliiDesanctÌ3Ì 
^preoccupasi dalpPefientejeiiiÉ* dell'avt-
"Venire; ebbene, qui, se vogliamo dasr' 
éenno ramihegliarìimentQ si^l'avvem-

're ci limiteremo. angìàdìc!^i;e,yljssic^*|. 
mente ilpresent4 |̂)|̂ pOii5trofare ;cpn mò
di stupendi il futuro ? 0 in:̂ ec©~,<5̂ ,r;eher,;, 
remo sóltàutot dov'è la fòMe 4QI ^̂ î '©' 
e con ogni: nostro potereujai disseohé-
remof?rAv^ben guardare, chi form r̂f̂ .̂  
la nuova generazione sono j.np^tirii^i 
gliuoli;i oriiyjuque, egli è(Su!,;no^tri; f̂ '̂j 
^litìplì;tchè devpno.cadere tiutt!,ei|qg|t|||e-• 
le nostre osservazióni, j.;nostriì|^|jidT,; 
le premure^ gì'insegnamenti efficaci. 
NoÌ! dobbliamo attendere Ji loro subito 
che ruRibàrlume dì rpìónc^g 
dobìamOicon zelo- instancabile spin^ 
ìgeriif^attorniarU. xj^yle^hfbrn^alpro ĝ ^ 
iefnbrioni del: costume deUei4ncUn,ìvziS 
•.riLdel: carattere.;.L'avvenire^ unessuuo 
lo nega, è t̂ìiellp lìoro; manij;i<i03Ì,̂ ìSap-: 
pianioàntantoidovesì ha a corhiupìure, 

' ; Ecco dove, l'intemeratb'^ Pcsanctìs 
•potrebbe-rivolgere dâ  prìiitia,la .sim 
ascoltatài' e -̂magica^ parola. , Venezia,, 
cpme Firenze Napoli Bologna Veronî . 
Livorno e ' dieijî -ftlire oittà; ĉ nta:̂ nu*-
mWòsi semenzai' del̂  fdtuVi ^càrakieri' 

1 ' • ' '^'1 . .u^ ' ' 'J . l 

ìtatlìanii' Lè^ ŝcùoie pHmarie e secon
darie, maschiìi e fe'mminilìiquiyî oom©" 
altrove, hofi sono poèhé • hèvdèserte, 
Ĉ  queste sono; con-la-càsaV il Tf̂ rim 
e printìipale stùdio iche-preparH^ìlmo-^ 
'ral^ ;dì futuVi padri ê  lìtudri^^itì^liarti. 
Ma' in ' esse • ài, fatto,' p̂ î  ' lâ  '<;òntiìvén-
Zìvvèi'gognosà d'autorità ciitadi'nltim-
pera la-'voce di chi disconosce delibe
ratamente il cai'uttore morale dèH'iio-
,mo';- iti esse si difibridono, per le te
neri menti, precetti di--Vite .ubiiltà.;. 
'jiatriii, libertà, cìviUàj i.ii queste scuole 
sono posposte UtUn dio, ipussionaio, a. 
un victìdio infuU^Je, a una chiesa 
suprema Q'\X riti • bìigiardi.' 'Èssere' a-
scoUnt^-stliuato'^otér sópW) 
delle scuole richiamare, l'atieiuìone; 
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rrJt: .-. 'v....j--<;.fum.' "ìm 
iltìglì TÓMWI'^tnaturi della :*^pfeìsentò' 
generazione..,. qtialé'compiLo: glorioso ! 

Fu il lìinnovamento che (IW^ diede 
U primo squ^Uc^soprE^gjiestaques^ 
"itie-.--̂  altri' avO!yano',il^fc^ifci.."flov 
;niai I ? '^ fu liìRffe Giortò la stampa 
4 fare il dover auopie noi gli battia-
ìno sinceramente le mani, e spinglnm-
ino la voce Vfìhp aita eapitàle dove 
ascrive il Desanctis dicendogli: eccoci 
alle applica^iom, brtiVO: laìgiiore, ecooci 

;,dinanzi una ci'ociuta da noi olndlta 
''" • ' ^ ^ i ^ " " ' ' " • . ' , , ' • 1 1 1 I - i • 

'<;oniro gU Etupratori- delta moralità 
Haliana, per la qtiate voi andat|^^que|. 
velando ;,.siate; con noij ma alla testa, 
« la vittoria ci sorriderà: dallr'un Capo 
all'aitro del bel paose èoti vertiginosa 
.joìlecttiidiae. , '^^m^- [ 

.,S.,A .chi idtìvo- chiedere, la mìa 
ultima corrispondenza del 21 corren-
le*? Alla,̂ , posta 4» Venezia a, di Pa
reva'? Bayv^ro^jìo .̂ «(î ^mtxignto è stra-
<)idinario,-ii>^una,cosi; breve distanza 
4elitì due città,, e, : tanto più,, ohei l 
formatole iV ioolorè degli enveloppes 
<ia me preferiti.sfuggii'ebberp soltanto: 

allJiatt^Mzipne ;4ViC^ -avesse strappati, 
gli occhi,0 monche le :mani. Ch'io mi 
sappia, di t^li impiegat,ì fino ad ora le 
.4j0sti0;italÌ5tne non ne;haiino., 

'̂̂ "25 'Ago.̂ t̂o ^-l^pllyo ^nbeviMonto 
*^PIeVe di cati«^^^ 

1̂  

'E 

^ . 

•???i?a^ 

[bilt'j - ' ' , 

' I ta. •'Mei ' . / 

Mei è un centro di. pura consorteria 
,;:bea .nòta ai leUpri-aéU'ii'^ojJO-iJei'M--
nese^\ Un-Notaio-Segretario Comunale 
vi eBercitavai gì'interessi più e meno 
-cattolici quale Palladino: delll^fifiti 
Cenedesé, ed, asutato da una larva di 
^Sindaco incolore te ipéil giunta croci
fìsso, atrofizzava ogni germe di pro
gresso. Ogni cosa man degna andava 
•degnamente saccata, in aìtO, per la 
solita mercè delia pecoreccia e soli-

'•̂ TOs concordia ;.aei cointeressati locali. 
1̂  a questO'^sigrior Notaio 
i fattoi d' avvedersi .cornea 

eli mol t i^oi affarfiossero 
ineSmpatibiii coìlOTiherali istituzioni 
dei tèmptì nostro; È tardiĵ ^m^^ è sem
pre orà'I.i Ad ogni modô  '^'^J^^*^ '® 
proprie diixxissìoni eia :SegrQt|y.:io Co-
'muna|e,̂ e>ty3SV;#^^ (li sod-

. disfare''è^^%lfó^'restare soddislattp. 
•̂ liefi'a' silfi nuova promozióne a. Presi-! 
dente della Camera Notarile, nomina 
seguita non per unanimità di suffragi-
ed in qiiel lucidbrmodo che a: qualqhe 
#»nùcid | |p^Ua;pàrve^ 'Con^emente 

i.strom^aSzà^ei- ^ ' • •^^•^'^'' -̂  ';^ • 
'àtiando delle sopradette dimissioni 

noS?réderei che, -con • uno^ dei soliti 
giuochetti a rimpiatterellp, S'aito ci 

,̂È da' ̂ dèsidètfare/̂ ^pier• ibi^décoro.idell 
fc^NRaèsè erper {V giuétiésìmvvrrbclìCniî ^^ad f 

un'amministrazione inceppata e spe-: 
culativa che !a quel posto^ragguarde-^ 
vole per tante cagionr,?A'aaa: ttnaper-
»oua-tanda,4ib.e.ràlej spoglia d'ognl-e^ 
qualsiasi^iferesSé/jiyiftrarìO; àliSitit^n 

1^ resse dellri^W>Gonmne.'Qu9sto^;y^'ey^f 
cenno nbn ia 'che tener segui io falle; 

: recenti recriminazioni inconfntate nelle, 
[.fquali ben ichiaro apparila (fate ,le.de-
^ìite eccezioni) che iHav troppo solida-^ 
rietà del corpo amrijitiistrativó, addo-
tnandàva per rimedio un pp.':,di lyce 

^.e maggior; riguardo e responsabilità 
di faccia alle, autorità ed al vasto e 
trascurato.,Oqmune.; , . ; -! , 

E pure da sperare chela voce tlell'imr: 
parzialità ,e itl̂ Ha: gÌMsti?iiw^arrivir^ad 
altri .grossi stomachi più devòtii.all£|. 
Ifiaica che alla morale soddisfazione, e; 
che,;4..Me.l, 4ove,.havvi tantp bisoguo 
•di ipersone, verai,neiitejiberali,.si metta 
su^(fra;-tante'sc^uójie) p̂ r̂  partq.; dj; o-
Uste patrìstiche- pei:e!:^nal|tà 1 (fM l̂h 
non fanno difetto, il bel propòsito di-

r' ' 

insiìgiiare coiresempìo risoluto e per-
Kistputp che: d. il rlspclto a-il toriia-
i-onto dututticliivono • andare sempre 
{il di'sopradfil torn^contp, e, ^del ri-
lupetto di po^Hi- »f ; ^ 

, 26 Agosto — p f ^ 6 ant. pr tenza 
da pieve per Auronzo, in vettura (dli*''* 
stanza chih diepiottoV — ore 10 ant. 
visita;.alla mostra Alpin% — ore 12 
mei'id. Riunione del;:c[i)ngi'6s30,;,';r- óre 5' 
pom. pranzo sociale. 

'27 Agosto — ore 8 ant. inaugura
zione dSU' osservatorio .meteorologico 
— ore 1 pom. cOlazióhe offerta dctlla 
sezione cadorina alla miniera argen
tiera, successivamente visita allo sta-^ 
bilimento minerale, oppure escurKÌorio 
a Jiiorenzago e caccia ai camosci. 

6"-A'g0Sto — Ascensioni varie .e 
ascesa,:, a Scbluderbach e Landro. 
'29 Agosto — Arrivo a S.,Stefano 

pes bexteu e scioglimento del uon-
gi'esso. • •, . '^fc:^ • " • 

IB«%tóleiiia. — Ci scrivono : 
Hiuscirono eletti a formar parte della 

nuova Giunta i signori 
' . Assessori effettivi 

Bianindòtt. Pietro a 1° scrutinio. 
Brigo dott.Fraricesco » » 
Mariotto. Antonio ,» » 

'Forili Antonio 
Assessori supplenti 

; Sotti Adolfo a i ° scì'Ùtinio. 
r ' • I I . 

] Marco Carrari ^' 
Il nostro.'amico Dianin riportò voti 

Ì 3 sopra 16 votanti e per anzianità 
farà le fuftzionf Ui Sìifidaco nella cer
tezza che verrà definitivamente con
fermato. ,, , , ,. 
: Uf i tne . —̂  Il Nuovo Friuli ha dal 
campo dì Gemona. . = 
i Ieri,, versò le 12 un soldato del 6° 
bersaglieri dodicesima compagmavcer-
to A. C.,; piemontese, •suicidavasì eon 
un colpo del proprio Vettfirti all'oc
chio sinistro. Il disgraziato giovane,; 
buonissimo soldato, ben visto, dai su-: 
periori ed ftfna|£ dai compà^»if#jp '̂àre 
sia stato spinto'^'a quest'atto dispsi^|&? 
per dispiaceri di famiglia. Ba qualeiie 

iornb però; non era bene in salute ; 
nzi ie^^stesso era^ stato esentato 

dalla.manovra.,. 
i Appeso ad ^un albero, accanto al 

quale diede compimento ai sciagurato 
proposito, lasci.ó un mozzoni,foglio di 
carta scritto in lapis col qualè^ pre
dava i su^^superipri di tener celata 
la sua morte a' suoi genitori, od ^W 
meno dì attribuirla ad una disgrazia 
accidentale. -Ebbe tante sangue freddo: 

elio scrivere quelle poche righe, da 
Correggere un piccolo eiTMG che y\> 
commise. ;. 
; Vet ì tez ia . — Il maggiore generale. 

l'elice Martihi ha. terminato gli studii 
di' un prògett^^g^j Viorganizzazipne e 
d'ingnridimenw^deli'Arsenale di Ve
nezia che gli era stato richiesto dal, 
liniriistro della marina. 
' "i'e&'tìijMi' ,— ^ e i . settembre dèi 
prossimo" anno 1878,'̂  la mutua operaia 
asKOciàztoné veronese col probabile 
Concorso di altre, società; Cittadine 
cpnspreJlp, terrà, uria mpstra artistìco-
induatriaìe.. .. ., : . ,. 
i Fu già pubblicato il regolameiito 

suìfa^Cuf ^uìdà^ dovrà'effettuarsi' la 
mostra artistì-èB^'^ifidliStnale. 

terreno tutto intriso di cìllbOrti ; ili 
tre alla profiaridità di ,12 fi : l | |K^r 
l^^j^tvVimerrta^tU quadri di macigno 
e, ili' pòca distanza vestìgi dì termo. 

^ulla stessa direzione in fianco alla 
''ehiòsa, rotto un muro, apparve una 
bella coloug^vnga 12 ^nl^di ed ì\^ 
di marmo rarissimo denominatrt%ìo 
ó-, pioggia orìehtfiè, colonna che fu 
pò] .tràaportatù ed inalzata nella piaz
za dèi Slgfiori a cura del Podestà Cat-
terino Cornare ii^Ld?^'^* 

La strana idea a cui aòÓennnmi^O 
era che i ruderi allora scopèrti ,e che 
p i a v a n o r impronta, dalla rt^glioro. 
epoca.; romfina fossero gli avanzi di 
due Palazzi tncdio-evalì dei Murche^ î 
di Este fatti demolire dai Padovani 
nell'anno 1200." " ^ 
i ;Alt!;i frammenti; ,romani venivano 
dissotterrati nel 1812, abbattuta che 
fu là Chiesa di S. 'Giobbe- Allora a 
cinque metri circa^ dal livello della; 
strada connine (per quanto a|^^ammae-
^tra la citàta'Gui;dà),"liscivaj:fuori quel 
inocchio di colonna scanelhUa posta 
sopra base attica che ora sta nell'an
golo dell'ufficio postale e che era stata 
pre^duta da tre simili venute da an
teriori scavi e,trasportate una : nella 
Chiesa^ ora non più esistente, di S. 
Agostifto^^vOidue altre nel chiostro di 

H , I 

S, Anna. , , , ,' 
: I,Esponiamo ora quanto no scrive in 
appresso ia succitata Guida, ,il cui; 
autore era testimonio dei fatti.:; 
; «Alla stessa profondità;, di metili 
«Cinque nell'anno'1819 comparvero 
'due rocchi di colonna ritti sulle loro 

« basi attiche similissimi alle sopra* 
« ricordate. » . • \ 

«Si ebbe cosi indizio certo dell'an-
« tica giacitura di un grande portico 
«•iO peristilio, le cui colonne, col.dia-
« metro di cent. 89, costituivano in-

M tercolonii di, metri 4.16., Ne veniva 
« da CIÒ'che l'intercolonnio fosse, di 
«. q^uattro diametri e tee (juarti^ e per 
(T; {conseguenza areostiio, ^ 

te 

3'̂ . 
^ = > j - h 

i^jMMiaHìm6*ijWi>j4«hMjWia^ì • » • • — 
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Awi'onìî '.fiB. — La sezione cadorina 
del Club. Alpino italiano ha pubbli
cato, in occasione del congresso del 
Club. Alpino italiano, uir maniftìyto 
d'invito, col seguente programma : 

f^adova 27 Agosto 
^ S c a i ' i «li iPi»«Ì«v». — Le.espaT-, 

,yazioni delle qUali abbiamo fatta pa
rola in alcuno , dei nostri precedènti 
fogli vennero da. alcuni giorni abban
donate ed altre invece se ne intra-
p;reserO;ne!r a r e | del Pia?z,s |̂e Pedroc;-
Ohi,; ;ina. spìnge,'jibora,a :ppca p roMr . 
dita, non,.ditìderÒ pei' anche alcuna ri-
levante scoperta,; ne la si può verosì-; 
milmenttì sperare se non si discenda, 
ad una ben maggiore t profondità, sa-?, 
•pendosi.phe il livello stradale dall'età; 
anticaipa questa parte-è notabilmente 

cresciuto. ' . , 
Nĉ ivi peraltro .siamo, d'avviso chej 

le esplorazioni dovrebbero continuars, 
sulla linea già prima seguita,, e, .spe-

; c,Ìalmente .yolgenj|g.si, verso la Chiesa 
'à „§.. Andrea, ;,giaccy^. tiitto .pòrtala, 
c'reder§ ;ch^ in questi ^ paraggi sappùato. 
sorgesse quel magnifico, odifìcjq,di cui 
parla notabilmente anche, l'ultima 
Ùidda di Padova, edizione Sacchetto,, 
18G9#^ ". : :- ' •'•• . . '. • 
' :' Noi ci passorcrao dalla/strana idea, 
di chi un secolo fa leb̂ S»,̂ . a giwclicarei. 
delle prim : scoperte fatte su;questa 
lìnea, quando si fecero escavu/Joni per 
dare una, nuova facciata, alla Ghie-

'sjiuolH di S..Gìobbe.(1704):Che sorgeva 
o;ve sta pra l'osteria dell'Aquila nqra, 
Allora si rinvenne^g^fintità di rotta
mi architcLtonici in pietra vivfcv :ed il 

^ 

«Queste coìòfirie posavano poi "sopra 
®. ^fei^l^np^*°' di.^Liadri di : macigno 

^^giandezaa uguale a quella dé^ 
« plir̂ ljs» Un- giardino ricorrente: coî ' 
«-ricordati plìntv, scendeva ad iin* 

-' . • . . • * , ' •, . ' m m 

« piano più basso, egualmente pavi-; 
« mentato a^^iacìgno, in cuLeravi.un 
« canaletto: pec>l'o&pluvio delle acque. ». 

Furono dissotterrati; inoltre seni 
;pre alla :;*déttà,epoca, dél;:;1819,: ma 
assai malconci,;^«'-Un -.fi'amménto di 
« capitello corintio che per ' la sua 
« dimensione dovea ,appartenere alie
ne citate colonne; un rimasuglio ,di, 
,« colonna e di. capitèllo^ dorico dì un 
« diametrdjlnfèribré; dimblto a quello 

icCv delle Ricordate colonne; urti piede-
,e stallo con ificrizione ad '̂ ~̂ m̂  corret-i 
'« tore,.della Venezia .e dell'Istria,:pie-. 
« distallo che dovea ;so?tenere^ una. 
:«''sta:tua. deir imperàtorer Massimiano; 
«: (286-305); un al tiro piedistallo simile; 

;<<;aUprimo, ma senza iscrizione, una 
(< bellissima base, d l a r a in marmo, 
«; d'Istria^ ed altri ruderi ,dir minor 
« conto. Frammezzo, poi- a.isijgran 
•(^quantità di rottami, v'erano cpoeri, 
« carboni, quadrelli sforrùzzati:0:pezzi 
«*di ferro.guasti dal fuoco, indi?1ì CQ\%Ì 
« lissimi come colà avesse avuto luogo 
« u n incendio devastatore. Le cintate: 
^colonne, • le loro basi, il capitello, 
(t érànO: dì quella lum^ch^Ua di. B â,l-
« mazia.i,.che. dicesi-òco/ifo 'dt:pernice. 
; « Il sistema di costruzione, i profili 
«architettonici,, l0;:Stile degli orna-
« menti, ,nofi lasciavano dubitare, che 
« non si avessero sottp gU occhi gli 
« avanzi di una grande fabbrica-ro-
ffmàna,:,;ma^ restava a determipafé di 
«quale sorta essa fossOv» 
- « U n Andrea Noale che era allora 
« professore di architettura .nella no-

I "^ I 

« Altri: in.y^ f̂jj considerando all' Ìn~ 
«̂ tercOlonnìo areoMilo che, a ld i re di 
«;Vitruvio, non potcifa essere:consen-
o:-tito se/non • n ^ J o r p , ( o v ^ ^ , ^ f t : 
« frequenza del popolo, ,-tornàvano i-j 
'^'"'^PP'^'"*Ì%|^S'> intercòlonnii pieno-
fi: stili e sistilì) considerando alla ìscri-
« zlone del ^^ ' ' ^ ' c^ 'c^^J^ua le soì-
« tanto in un Fòro poteva aver posto, 
«vedendo il canaletto del lastrico si-
« mile a#|ueUo dei rioî 3 Foro di Vel-

W Wj.xiflettendb, finalMnte, che que-
^ ^ ,̂?: gigantesche relìquie stavano in 
« quella parte centrale della città an-
« antica ove di soìfto sì, alzavano ì 
« Fori, ropinarono che i descritti'a-
« vanzi appartenessero appunto^^ad 
« j V " ^ ^ Ì ' ^ costruttu>;a, vale a dire, 
.«alla fabbi;ica più importante della 
«Città, perchè in essa comprende-
« vansi la basilica, l'erario, Id'curia, 
« e sposso il maggior tempio. » 

E questa .opinione più comunemente 
ricev^ita:ò.,quèllaffWa noi sembrala 
più verosimile. E la qualità degli og^ 
getti forniti dalle recenti escavazioni 
Uella casa del signor Praj verso la 
contrada di S .Ant l r | | ,p^ | loro corri
spondenza, perfetta a quelli dissotter
rati nei 176^, 1812, ISia 'ci c o S ^ 
màhò^ neiriivviso'.;Noti esiliamo ad atrr 
ttibuire quegli oggetti alla più splen
dida epoca dell'arte ron^ana, conié Ce 
ne persuade la^^Ioro sqùisitezzià. Bel
lissimi trbnchidì^colouna con acconcie 
oatialature, rci.<5oni: e cimazii> eleganti, 
fògiiami a finissimo intaglio, una corr 
Ilice dorica piegante ad angolo, retto,, 
diattico gusto e,semplicità ci ,rajfx»,p: 

^Jglgjano quel detto dpi éé&tò }^iM\ 
interroga il monuménto -e ti dirà Pe-

: • • . , , , , , . • • : ' ••< ' • " • •• • " • • • - • • • • - • : ' • • • - , < • • . • • • 

poca sua., , 
; E l'epoca nostra? Sarà quella di 
conservare religiosamente questi tardi 
pai'ti delle viscere della nobtra terrà 
e di continuare nelle sotteri-anee sciti-' 
tazioWtìfsulla ste!3sa linea delle prime 
per -raggiungere lo scopo scientifice 
di meglio conoscere il vetusto 
là precisa sua epoca, la vera, sua d'e-̂  
stmazione....... ,...„i,.. :. • .,^^B. 

- - I l 2 3 S ^ 

un grosso pae^e della ho8t|^proviiicia 
fu rubato un' fulflldeifcosto di ì^ l | ^ 
in Una capanpl^^-dì ;uu;^|uardlano pri
vato del luogo. 

I , .^ 

^-r- Il 22; corr, nel ^ ^ o n 3 i r ì o di 
Piove fu involato, da una câ â aperta 
di un :os tede l luogo, un portafjgiio 
pontouente 200 lire i^ftBigliettì di 
Banca. 

.Ignoransi gli autori.. , . 
AlHeiniaic Iii^^rla-i. -^'Il,giorna

le parigino La Mode illustréeyh&, que
sto mese un bellissimo figurino,: del 
quale,farò sufeto la descrizione alle 
mie gGOifelliìi lettrici. 
' Eccola : ; 

-Toilette di battista hlèW^ami--'t^ 
.sottana con iraezzpj^llrascico, è guar
nita d' un volant increspato da capo a 

•p^edi,. foWihd^"-•• - " - - - - - • ' 
lonné. 

. La polonaise, lunga dinanzi come la*̂ ^̂  
souand, è ripresa con piccole arric
ciature s u i i a t i , e d è g M f f W a n e m b o ' 
inferiore iV m' bhkmt a pieghe. Mani-
che -marquise che giungono al gpmì-
tb, ornate anch'osse, come la j3o,i!onai-
se, d'un iJo^ant^j^gli^^ttato.-ScoUatu-
:r% quadrata alla Marglp;ita. Nodi di 
nastri porpòra:^^;|:U?tìt(rornano la^o-

Uf:i}(m^ ; dinaiiZìviul lato destro,, e sulle 
maniche. 

;osl ';un alto houil^ 

• •̂'̂ '•'̂  ^^^^"^^^^ SÌO|:»ialèiaI?emf« 
de la Mode : 

L' abito è fatto colla;^rèna^^^ 
a righe rasate La'sottana^è guarnita, 
Gon^due t>o?anf5 p i e g h e i t i i ^ | ; t ó di-
^)ìarìzi:è simulato un grembiule for'ma-
fio con'piccoli i'o^«n^s di'-:pizzo-nero 
;ed altri di grenadine. Il Corpetto molto 
lungo, ;è fatto a; corazza ed è; ornato 
^^ ^Mè^^ ,*̂^ Alititi • color Vesuvio, 
Ossia,ararieio cupo. Maniche marquise, g 
.̂,con nastri Vesuvio. Guanti gris perle 

?iih Bovoleqta veriite messoci 

4i,s|ra Università, tentò dimostrare, mm 
«ili un ingegnoso ed erud,ito libro, 
i dover essere queste le rovine,di, un 
« gran tempio, ma il ristaurp che sui 
« ruderi scoperti ne deliruìò, ciliari gli 
« iiitolligenti, come egli non ben sì 
« apponesse, perche ne usciva un in-
« sieme contrario alle aolìte norme ù-
^'aate dagli archUetlì romani pel 
« tempio. 

;VenzÌO||^ttri;villicp'del luogo jperchè-, 
Ì|^à^v|sto;deÌÌa voluta licenza da cac-
;̂ c1ai ,e ;̂̂ \i yenne' sec^estrato '' ,il fucìSe 
che por£aya;séeo. 

J » 'crÌMacsi i©. ;~ li '20 corr. in^un 
rpaesello, dell' Estense, tre villici del 
ludgo'riportarphò,in nssà per gelosia 
di; donne/l'^uno tre ferite alla pancia, 
l'altro upa coiitusione alla spalla de
atra, ed un altro ancora una ferita 
lacera-contusa a(,y.capo, lesioni tutte 

tridente e CQII.̂ UU. bastone che venne-
ijo sequestrati. , V - - ^ ^ 

B'ohne I donne! voi siete la causa 
d i ' t u t t o . ' •''-•: ^ • • ' " •• •"; "; • ' ' • 

•j "iHuriCò |!f̂ _4;o gciaiiilc/—•"•Il 19' 
Agosto; in un^'Comiinò della :riPstra 
Provincia, una villica.riportò an rissa' 
ìii-seguito a caduta per urto ricevu
to.,: una contusione al braccio destre 
guaribile in giorni 8, e ciò per que-i 
stionì di famiglia.. 
'• V autore fi 
\ 'Kms^ftt^ìsr! Il 20 Agosto iu un Co^ 
(nùne del'hostt-o suburbio un villico 
ri'port'ò' in 'rissa per futili mptivi, una 
ferita alla gamba sinistra guaribileltt 
giorni 20,prodotta con una scure Che 
venne; sequestrata. L'autore fu ricono-' 
àGÌutOi ; ma non. fu ancora .arrestato 
perchè si rese latitante. : 

\ .ps&eeìo,n«?vo~clella fSB'owlsivSat; 
T- La:notte dal 16 al 17: in un Pae-

' ' " 

sello suir Estense;'mediante rottura 
della porta: furono rubati un màtera^-
zo, un cdjJezzaleV una coperta èU'; una 
gàllihd per un VEftore'di. L.23 u^^tSf 
capanna di un̂  muratore del luogo. 

y : m m - - < - ' • • : , • • • • • • , • • . ; • • : • ' • • -Isrnoransi K1» autori. 

a 6 bottoni. Nastro Vesuvio e piccoli 
' ' ^ i f e . ^ ^ ^ intr<jcc.ati fra;,icapelli.. 
Al collo una catenella con l^icéòìònie-
dagiionb;''^'^^-• 
: Tea*a*« l\'«fi©vo.' —•••Nèìlà seduta 

oggi indetta per' le riómine delle ca-
|-^iche; sociali vennero nominati a Bi-
réttorì :i sigriori :, .. ! 

: V- selvatico march.: GiomnM 
iif--.cav: Carlo Malì^a^ - - Giùstiman 
GO. Girolamo. :, 

•=.|r 

manto. 

' — L a medesima notte, in un Comu-
he "SU quel di ' Oittadell^^mediante 
^cadsitiàtura' d e l ^ ^ | ^ t a , " d ' una fine
stra piahterrena, furono rubati degli' 
oggetti di Vestiario e biancheria per 
un valore d'i L. 104 25, nell'abitUziò-j 
ne di un oàte del luogo. "" ,,', 

Autori sconosciuti. 
— La notte del 20 al 21 corr. in 

presidente del Consilio il sig. fcar. 
•Giuseppe ^yenes.^^À^^^C^^^ 
gig. cai). Da Zara Moise,.--J}ar. Ber
to lini Luigi, — doti. Òàs0i^è .^<z^^ 
chierotti, — Ldiza^d 'cO.'A}iionià, 
\ K Os^mnm^. Mosèmn^'Giacòmx) 
(rìel.). A censoria siggVavw.-Ei(sfor(7/.o 

: Caffi, -^dott; niello Giovanni^M. ' 
,-,[ Tcisaia-ns «iittfi'lli-sàSall.-r—,^A!Ia .se-. 
conda :-rajipresentazio^e , lÌQp^'Màrito-y-

^amante rfei^H^mosfii^-assisi^tlÉ^un mag
gior numero di ,persone. Molti dei pafas 
chi 0 parecchie file di scanni erano oc-
^^^P'^^viLli'oto piuttosto era nella pla-
tea e nelle loggie. 
\ Gli artisti fec(3Ì-o'asaid.!b0hk 
Opra W l volta la Sig; ZoiTÌ-Grassi 
mostr^ '^lei pregi di (Ì^Pva adórna. 
Fu proprio una simpatiplysìma con
tessa Beatrice. ": :' 
j II Monti fu un'eco. Gino d n o n f i o -
ritp^ìhappurityiBilo, ca^ i e ì ' ^ 
té, "marito e geloso; egli sostenne seni-, 
pre egregianiente il carattere del per-
sonnggìp che rappresentava. . 
'\ Bertini e Pesarp furppp,corno l'altra , 
volta due brave.e:.helU marne. \". 
] Tirando la sòm,ma, assaibene tutti, 
ed ;il. pubblico stesso fu del medesimo 
giudizio avendòlT più volte ciùamati 
all'onore del proscenio. 
; Un bravò dì'cuore al sig. Zoppétti'' 
che si fece snittsbèliàre dalle l'ìsa- nella.' 
^iìvmli} Disordinata. ••. 

î :|, ,ITaiis, n i «là. I—'Un'giovino medico• 
si'lagna di un malessere generale e 
se né'iconfida .a. un .amioOi'.E questi : 

—̂ Medice, cura le ipsiòn ! r^ gU 
r i ^ p o à t e i ' . - • • • • , . , ' ' 

' -^ Non son così bòstiiì ! *-̂  esce a 
dire il dottorino. . . 

%man-

^ ' • ( , ; I 

' • ••••• ' • d e l ^ y ' •' '':-.\y'^''' 

• •M^^Kiltó."™-,Maschi 0,.^Fettì!fìSI;;L 
. ; M,e&rta. .-r- BeggÌiilo,,$atit(|.;di;. Lui
gi di giorni 17 — ZagO'-'Borliu teresa 

; ' > " « ; • . • • • - • i r . , • " , ' . " 

' l i -

1 . 

• - • - • - • • 
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fu Anlonlop^Unnif '^^fHitrise vedo-
•ini — Scopoii-Guorra uob. Paòlìiut 
0iòvau^ìi nrànni. 7^jisgc>saiderite- coniUr̂ f 
irttift-^•;ttìtii*^|W(idovrt., ,',.. ;•;:: 

Paravi-eparsui Stefana d anni 
JUUCÌI, couiugataj dì Terradura. 

3o; 
- ^ L - s 

^^^y?^^K'' 

8Ì8-27., —- A yenezia si raccolgono 
letti, tenzUolu e quanto oCGorre:;per 
gli «'spitàlt e caserme, 

(^^TTH-J^^'f 

m^x-

^ Spettacoli d'oggi 
TIÌ;A,TRÓ GARIBALDI-" La dram

matica doMVpagrìia diretta da Luigi 
jlouti, rappi'c'Seuta ; 

y La : Catena-^: A Ile oJ?« 18 

J^restito iSGG — 09. 50. ,; 
Bendila Italiana - ^ 77 75. 
Pezzi eia =̂0 franchi. — 21 98. 
Doppie di Gouaya -^ .85 6p. 
Fiorini d^m-gentoV. A. ^ 2__40. 
Banconote Austriache ^ 2 27. 

M e i w * ilei Gcreali 
ITrurnenLo: W; Da Plstore vecciiio 

,72)00-- Da PisToi'e nuovo, 75. - - Mof-
cìUìtile. vecchio, Gtì.OO r-: M ^ S M M « 
nuovo,, 70,(ìa. 

1 

!pfg¥ 
ranòturcò # ^ Piguoletto G3.00 

ro-

r i 

m i l o n e 61. — Nost'rano 60. 
refitiero — Segala52.00-^ Sorgo rosso. 
-4^'Avena' 28.00— Il moggio padovano 
corrisponde-(fti^ittolitri y.47. ^ Ì M 

afliiLSBlo degl esGFc W COBIOI. e S'iufl. 

Vetturini Maria vendita pellami Via 
Musichi a N. 523. 

^ e s s a « i o a l i . — Gasporini Gahv-
pofese. Elisa dopoaito droghe e medi-
c i p ì ^ V i a S ; Fermo N. 1871. — Soldà, 
Giuseppe fiuinato Via Turchia N.^52|-j|. 
-^i,GobbatQ Luigi fu Giuseppe pittore 
da'stanze Via Zattere.^. 645. 

Melo Atìt^nìó lai ;¥endUa carni ,,mà:cefe, 
late Via ^Magg^re-Ì^;#48.; :":̂  ^ ̂  ^ 

VA^Mw'JMms reca il testò del 
coi'so pronunciato darministro del-

d'inlcrno, Fòurtou, a.Nouvic la esso 
dicliiara che il clero, non pensa mé^ 

,.uotrtWfl% a minacciare Tindipen-
danza dello Stflto : tì rèndè omaggio 
alla sua saggezza ed al suo patriot
tismo! . 

a^C)aàrantacln(jue Coaî igU provinciali 
chiusero la Mosylone, e tredici la pro
rogarono 

^'i^ggi^t»!» municipate di Evreux, 
elle lesse- l ' a t l ^ i o i i é a Mac-Maho* 
quando questi si reco a tur visita a 
delta città, venne destituito ; e se ne 
comprende il perciiò, sol che si ram-
mértti il tenore dell'allocuzione Stessa., 

Òo'W'^'voce vogliasi sciolìfere dal 
governo il Consiglio Comunale di Saint-
Etienne, la cui muggioranza rifiutò di 
stanziare i fondi pel ricevimento del 
maresciaÙo-

Le'rielezióni dei ministri Fourtou é 
Dèciiziis a deputato si danno per moltf^ 
dubbie; e dicesi che' Mac-Maiion in-^ 
tenda recarsi nei capilnoghi dei due 
collegi allo: scopo di favorirne le can
didature. 

— ScriVohodlWrìanopòli, alla Po-
Ulìsehe Coì'vi'.spoiìdonz : . 

«Da Eski-Sagiira sono qui'arrivati 
4000 rifugiati bulgari per \o più don-

% :e fehciulli.:'£:indicibitó il dannose 
la miseria che produssero le parziali 

- Beraìtìo.i^^^''*^^*'":' '^^' -bu gar^ ali: avanzafM/ 

alla posizióne orizzmTtTt'r^^f^ijialza '• 
CHsseltà. Il diaframma iilié' ùirava Iw, 
tramoggiii,si riùrn,. c£idW''«ha ndQ;Va 
quiinlitiida grano jielìa casetta, tin
che il peso la faccia di nuovo trabocj 
care, e cosi viàjiiicendo. Ma ogni voOT 

I c h e l a cas3etta;|ìiÌ;:riM^ti, un dente 
* solidamente fissMo all*iisse del pesa

tore sposta*ltn -adente de! primo roc
chetto del contatore. E qui entra in 
iscena il noto 0 bétlissimo principio 
dei coritatore, òrdintirio. 

' Questo primo rocchetto ha dieci 
denti,^. e muove Ufi indice che Hcoi're 

ièopra tuia circonferenza divisa in di5ci 
^fiarti eguali. I numeri della mos'tra si 
leggono attra.yet'isoi ad un vetro,,come-
negli orologi. Questo stesso;; rocchetto 
ingrana una ruota di lOO denti, il di 
cui asse porta iil dì, fuori jl secondo 
indice,, e n1 di dentro un secondo reo-
chottd'di JOdeiUi^ Il secondò rocchet-
lò ingi'ana una ruota dJ 100 denti che 
muove un tprzo indice e terzo rocchet
to ; e così,vìflfvÌÌi,;sirio all'liltima^rùò-
iaj::ch6 muòve iltiesto ed ultimo indi
ce, ma ; non i ia rocchetto : in quella. 

;guisa che il primo rocchetto non 
•'ruota uiiita. "'0^, . 

Matematiche conseguenze di qiiesta 
:SpecÌale combinazione e-rapporti, dì 
ruote e di rocchetti, sono le se
guenti,; 

mA Ogni indice hìV una'velocita dìe^ 
ci volte (più pìccoìafdi' quello che lo 
precedef%vdteci|,volte più grande dì 
quello die lo segue'; ' ^ ' 
• 2. r nùmeri di uria l » à hanno ùù 

iMmxi(Ma di i c r f« l t ì afierma ci 

^.1 

. ' • V w-> 

m 

ì'-onorevo^ii)inÌ.stro delle iìnahze lia 
ìiiìzlifè delle trattative col sig. I^'em\%, 
TOÌii^ettore.;.: del .fe^rfM FoHc?tìr, per 
dargli la fornitura dì 60! milioni di 
moneta di lega: di ramo ed argento 

1 - ^ 

destinati a sostituire i'biglietti' con-
sorziali di mezza lira attualmente in 

jrcolazione^^^g™^ • 
Pbssitimo a^H^Ké.-T- «criye il I)i-

r'Uto — che onesta notizia non: ha 
oinbru'dllfondamento.^^ ; 

Forse delle proposte sono stute fatte 
al ministero delle finanze, il, quale le 
ha, tutte, respiate. 

Si assicura che là lègge sulhv pro
prietà ecclesiastica verrà presentata 
al Parlamento nei primi giorni dopo 
la riapertura ,.tì^.ne verrà sollecitata 
la discussióne, per impedire che il 
Vaticano ,susciti^'.un' altra àgitaziope^ 
lltramontana simile à quella sollevata-
por hi, legge sugli abusi del ministri 
del culto. 

Ĵl 'gabinetto igi-eèofWede.all^ 
' «ssicurazioni'suddisfa^f^nli, protos 
^contro il, .so>ipelt(> che po-̂ sa ef^sersì 
|pimi!^chiatn nella conitiarsa di bande 
iirmattì ITI Tessnglin. 

- 0 

fiDOe-

M.-^ 

./,•. . • iK 

*V:̂ #Î ^ 

S réscja 

:|j giorno 23 si scatenò in#Bombar-
d ^ i n a terribile bufera, massima nelle 
pi^vincie diWergamo c ^ 
d^voaki^nè; 'dannì̂ f i r | m 2 n ^ i ^ ^ 

miWt'rcchÌ^1liafiinT]glmTvene.ta,^o^ 
pósta di '^ persone, fra cui^ una sposa-
noVelUi, partiva nella fatai giornata 
da iBrescia, e si recava a visitare il 

- ^ ' I r ' -

i r _ , I • n - - ' 

Iag|) d'Iseo,. Là tutti si erano imbar
cali su una barca;,dove erano entrati-i 
a45ihe:,l'agénteà4ejla famiglia e 2 bar-
camoli. Giunti Aid un certo puntó^tu-
rono sorpresi da una boterà terribile 
contro cui tentiirono invano di lotta-
r||i'barc^iÌuoli : Hi un baleno la bar-
c®fu rovesciata, e rihtei 'a famìglia 
ei^, un barcaÌMc l̂o riilrià^evo , .vittime 
della furia degli elementi. 

tA mala pena poterono salvarsi • Va-
ffénte e l'altro barcaiuolo. ^ < 

W ^ russi. I tribunali di' guerra turèhì 
si';^"vendicano in- modo , orribile. Non 
j.assa giorno che in questa '0 quella 
località non si eseguiscano sommaria-

• . • [ • - ^ • • • ' • • • , ' . • . . 

'riU'iî Ée 10 ail5:sentétiz^Mi mòrte con-
^tro bulffari presi coUe^aiimralla mano. 

Ordinariamente g l i ^ b e r i forti ed 
a più iriibì^ servono' da strumenti» di. 

^^upplizi^e'fii vedOtìo nori diig^tj^'6 ^: 
w condannatl^ftmTesii ad un solo albero^ 
Se simdi fatti dovessero continuare, 
ben presto la liulgaria avrà cessato 
d i | lo r i | ^^ ,ogge t ;Q ,^n ' amoi in i s t r^^ 
5!ÌÉÌ*#»aÌsi^_)>; 

arabiche; 
% n 'p t^ i^ ip i t f f^segr ià le templi-: 

ci Unità dì peso entrato nella mtìciua^ 
prendendo perlUnità quel peso che fa 
traboccar la cassetta; il secondo in
dice segna le decine,.il terzo le cen-
.tinaia,.,;^ecc. Orid'è che s^, ammodo-d'e^ 

' indici 'segnassero rispetti-; 

' PiH* dÌ3poiiÌzìoi]j|^del tìfiinitìttìro della 
guerra il tenente-colonnello Orerò e 
il capitanO?Cappa del, corpo di, stato 
ma'f'^iore, si recano in Austria-UiH 
giieria per assistere alle grandi ma
novre. 

n 

i^ff^isj^^^j'.&aaiig 

GORNYSTUDEiSf, 25. ^ - Ieri 
ro iuogo'vive scaramuccili a %tópiutf 
I russi mantennc'O le IdNP jS | iOn ì^ 
In k giorni 27 nfdciatì e 900,.soÌdati 
rimtisero ft!i|i,y:; ignorasi il num<M-ò dei 
morti. Oggi fiiripWo il oHniHinfugia-
menlò. 1 iuridìi .si trÌno<iraun ud Aya-
slar. Le perdite dei ra-^sì â ii? èoììiWt* 
timenti di Ayaslard furono i2nfat;iali 
e •340 snidali. 

COSTANTINOPOLI, 25. - - ,^|uo 
scontri favorevoli ai turchi av\^(i*ir(j 
tt'ét "dintorni di Djuma e di (Mrian-
:bà|tar. I montenegrini, ciie si disparii 
ilevano ivÌ^|,ix;oare Podg<:'ri^;e SjìUK̂  
furonn respinti. • i^^^., 

• PAHIGI, 2à.- ' r ) l Ì3esi che il g^ep 
verno deferirà Gambetta ài tribùnarr*' 
per il di.scor^o dl ìJ l Ia . — I tu rolli si 
impEuirnnirono dtil pâ ŝO dì vSchioku. 
; l ^ ^ I G i , 2 ( 3 . - 1 1 decréto che.con-
vÓca | l i elettori in ottóbre non yérrù 
pubblicalo prima del, 20 seUembVe. 
, , G 0 E N y S T U r ) % J 5 - - Ogg(% il 

^•^ilP^ièj^''''^ t̂ ' cmbattimento acca
nito-a Schipka. 1 russimàntengouo 
le loro posizioni. Gli attacchi forona 
respinti. Il genorale., Bo'roschinsìty ; 
che dire-^se Ja difesa nei tre primi 
giorni, inou oggi eroicametite. -• 

- l ^ V ^ i 

1 ^ 

CKJ 

1.4 

sempio, :^\ 
vaujenté t;^numeri 8y 7,' 6, 6, 7, 8, vor 
coWfprelfiaereste tòsto che il numero 
,t|olÌQî Wolte; che; la • cassetta trabpqcò 
:fu %• • \ i 

-'•^#^f.-^ 

M 
T - l i - ^ ^J^ 8 t ©. © ^ § 

aiiv.r̂ '̂ 

\ Se il contrappeso è stato regolato 
in guisa che si richieda esattamente 
un chilogramma di' riempimento per 
far ribaltare là cassetta, voi potieteî  

'̂  Ì%ùr^'cért;o elio ^^uandM': "l t i | |p iiidic'e-
segnerà 10, mentre; tutti gìì altri se-

A- h 

:.-.,|:i 
-,H 

m o n è improbàbile che a'or^Qrispi 
iaUai)rentÌa un viaiî î io in Grermania. 

- j ^ 

^.A '•• • -

'^'^\ Vaticano si sta apparecchiando 
i lBreve per annunziare al mòndo'cliè 
Pio IX tra . ^ ] Q ^ supera gli anni di 
Pietro com^^^^ovo-di Antiochia e 
4feBom'a'.-,,a^ 

= l̂ pttpà-^andira ali orbe la notizia. 

tei .viaggiatori è t̂ ^̂ eî ci .niJlaaJipa'^ 
orino-Mpdan^i-'essandp r f i l i M y uàh-

Venne riattiv^atoniservizio regolare 
i L 

pei 
Toi 

-. 

ni' causati dal cedimento del ponte 
siil torrente S. Antoni 

''• •• '• ?^ ' i iefciài 

li questore' di Napoli diramò, und i ' ,1 

oli'còiare ai siiòi' dipendenti per,,. !•" 
represéi^rlé:energl"lìa;déUa^,Pììo(-r^ 

t, 

f'-i ì̂ .tw;-/! 

r iMinistr i doU'interno e della màri-
na si-recheranno nella, piofesima set-
tìmàna all'isola -d'Elba 

•' i 

pregate di non leggere perchè lo scrit-
tfemilovuto ,'alla penila del Filónànti, 
"nM^^JMg,i'0 uiiettevo e :, 

..pesatore -autoniatlcò è composto^ 
del pesatore propriamente detto, e^tll 
un contatore ordinario, il ; pestifere' 
propriamente detto, è .una specie di, 
leva angolare, che oscilla sopra due 
perni orizzontali a: guisa di altalena. 
Uno.dei due bracci di;.;leva porta ùtili*' 
%àisèita;^i^ì^iTiuttVa;''a^'sezip'W^^ 
gblàre, che è' destinata a' riempirsi:' 
alternativamente di, grano, stando 
ritta insù, colla'bocca ili alto, ed a 

affettarsi da, sè^i f f i i^dosiv L'aftro, 
braccio della, leva è il contrappeso 
della cassetta. Un fermo impedisce 
al contrappeso di scendere al di sotto^n 
della posizione orizzontale ove ha la 
stia mii^ggiòr,Joifzai^.^un.i altro gli Jmi:^ 
pediscé^idiivis^lire •^sinò'^vllja^posizione' 

/y.erticale, ove perderebbe tutta la.̂ sua;,-

r Questo'iistvumeifito; si :slabiÌÌ3ce fra 
la tramoggia, e la maci-na. Allorché; 
laf^cassetia hatila :'boctìa. in alfp,t ma) 
vuota 0 poco piena, il contrappeso 
prepondera, e aia fermo sul suo ap~ 
f)0'ggio •inferiore-. Ihtàftto, la cassetta, 
si va riempiendo del grano che,piove 
dalla trajrióggia, Ma tosto che "il, gra-,: 
no è arrivato al limite di pe^o suffi
ciente per/vincereHl^oonfcrappeso, non 

gmp^rt-^.qual sin iì voli|^,e^tlÌ^;;quest()^ 
grano, la,cassetta trabacca;,.in giù. 
bicGomo li braccio di leva che k,,§q-, 
stielle era un poco al di sopra della 

,Sj.|i^?y)ti& oiy^|z^ntàle, appena^e^s^^; 

er -quanto bell^i-eHrìjgionata 'Sir 
un'invenzione nel suo concettofonda-:. 
inefitale, V appHcàzi|)né iii"toppa,; §eni^. 
pvO' iu ' l i ivgraù ^ \ & è y o , 4 i difBdoftà; 

^praticheV le'quali |oi ordinariamente' 
si possono superarej,a forza d'ingegno^ 
e di'" perseveranza.' Qui le diflicoltà 

fclvê  rivnaiiigevióta ^incetvsi ,sonii, ancoriv*, 
grà'vy e'inònì>pòchè|! ma la maggiore 

-consiste iiet trovar fona, .comoda uia-, 
riiera di rnuuoverell'yorgaiio pesatore,' 
per poter battere t^ macine, senza lâ  
rpres'en̂ /̂ Vf degHmpiegati' governàtiyì.i' e 
se|jm|.tìericplo ohe ini .nvugnaio macini 
prima idi. averlo rimesso al suo posto: ' 

Dispacci del Bersagliere',' 
Vieima, 24. —'.Si'assicura òhe da 

ieri siasi impegnala una grande bat-
'̂ ' 1 ; ^ " 1̂ " 

taglia fra Bebrova e Tirnova fra 00 
mila turchi e 80 mila russi, fortificati 
in„.queUe posìzìouiv " 

Trieste, 25;,a—Bicesi andata 'àmon-
, • - • - / . - ^ j i s f ^ : . • ••, ^ ^ , . • • • • • > 

Le là convéiizióneariilitare progettata 
fra il governo^^Kumeno e il russo, per-
che quest'ultimo insiste sulla necessì-: 
tà che ,l'esercito rumeno.dipenda, mi
litarmente, dal quartiere generale rns-
sQ..M,Confèi*ina3i l''Oi*dihata èv^cuaziol 
ne.di Qiurge.vo, per.sottrari]^.Jaipopo^ 

^ ' ' ' I " 

lazione àgli effetti dei bombardamen
to deile batterie di Kousttìhouk'. ' ' . ' 

Tr/ysfe, 2o,,r— Risulta,positivamente 
'che-Aatoolo IMnsurrezmne.néll' 
:di. Greta è acoppiatlp^l^^^^st^nd.?. 

ANTONIO |JOM/VM^r/|i..,.;;.„.^. 
ANTONIO .STICKANI ^VÌ^'JH/'^ res„òn.'ì 

AT^"^^ t%. AriiA'©^-^a]i.. 

PRESSO BELLÙN^O 
.- ^ 

i ^ 

f 

• ' BiiilaVaBÒr 
-, - H - ^ 

"'"Medico, consulente Venezia, c4v.,e 
:seW>^A. dbtt: Berli, — Medico Diret-
t̂61•e reaideùtfliielid Stabilimento\ioff 

ioveT.-;Oecofer. ': ,'," .̂ ••'\:;: \i M 
> / N > • f»- f l r : 

^ A'òqua eccellente potabile Crfimem 
;P5ra:tu.ra:Jostante:,'^di^;^l,ll^ -'Sale'peF! 

.!_-
LS -

t A.Betnno.;ebbe già ,̂l:uogowW.t)»cprVT.i e.completi.. Caniere^'b^r^redaite - ^ 
•Grandio30-vi^:aJ0nev.(,2Sa.^3l^Jpo-

nci'iiffà discendere àcqu 
gior forza, ed i! 
ne perde, pe 

i mscenaere acqmiyi^nfiag-
ed il contriipueso zzandosi 

•erciie la distanza dell asse, 

:; Telegrafano i\\ Sec(}lo àù. Parigi 25: 
L'ox-mìnistro Chrìatophle, i n u n ban^ 
Ghetto ch'ebbe luoM a Domfront per 
iniziativa di quel '< Comizio Agrario^ 
pronunciò un importantissimo discorso, 
ìli cui stimmatizzò l'atto del 10 magri 
gio e gli àb^si di potere lùlre' ne fiir 
rono' il 'Corollario, esprimondt» la • sua 

.piena fiducia, anzi la. c^itezza nel 
trionfò de l iOTò della Repuì?f5ìiea. 

tanto W ^ i d à m e h t e si accelera, liù 
:cadMP^a il:„*Ìpàmento della casset" 
^̂ •̂  ^ M " ? ^ ! i ^ 1"^"^*'^ m'0^^ Inge
gnosa purte^det meccanismo ha eoi-

d 

L'onorevole ministro dei lavori pub-f 
blidi ha,:ìiirìmà^ 4LÌiisciare .Roma, .afr 
fidato- a rtuerOoJiA l'moarico, 
di studiare quellh|pav,te della legge 
dei -lavori pubblici' che^risuarda'lla; 
classihcazione e la costruzione delle 
strade provinciali e1 i provvedimenii'à' 
prendersi per assicurare la conservii-
zìone e la maRutenzione dèlie strade 
comunali. 

.trO;i,^anguinoso..:frà^^T!^uhtfài1Ì''è- ;glf 
ins '^ i j i quali costrinsero gUrviivver-'; 
sari a cercare scampo nei luoghi.for4ii' 
•tifìcati."^Temesi ùn^, bòmbardàmeivio 
•délltt^.Canea, per opera- delle •n§vi,::tuV-r 

'^chet.-v, , • ; '̂  "-..;.-••• ' i M j t ì . - i • ••• -"-. • 

' 1 0 ^ 25i. — -Giungjì H'^àÙhunzio 
che' i due capi di'^insorii bosniaci,^ 
Sino e Bayidòwich, volendo varcare 
'il confine austriaco:^ siené- statWèdisi 
dalie sentinelle, austriache le quali 
Vivevano òi^diìf^^rimpedirltì^f^^Notis^l! 
hanno particolari. 

./,.;,L'insurrezione esiste ,se,mnt:e,. ma 
)po.Go, ordìnata,-, e,,.iicoadonio^.^Ì:QÌ:Inen^.; 

Passeggi 
^in n»§S^^i? |p i ì inò . '•: 

porto Ii^:ril.éVp^p,Vn^ifSf l ^ f ^ ^ 
•, P{Q2rrie(àrìi ,,^^^ (1502) 

GIOVANNI e fi'atelU CUOCHEJTi 

-•*. \ » ^ 

M 

•5f:̂ ;Tanto la prima^che la seconda Com-
tmissione sono 'presiedute dall'on. Ron-

^ ^ - \ 'J 
# 

"ciietti, Segretario generale dei Mini-
'stèi'ù, e" sono c^niploste : per le, strade 
,pVqyiiì,cÌ9li dài| signori ,ĉ v,i .Zainy;; 
:Ar&irnH> Carldiiji p̂ sr le comunali dai 
signori^ Brauzzi, 1 Baccàneìlò; Artom; 

•C.rloni^eFranlo: -̂  V^ '"^ ' " '''' ''^ 
Cosi la' nosttji ;legislazÌone stradale 
.^ottgpos^-à ^'%<k :utjio studio speciale, 
mlìf ^fì^^'^ viefvicinali: fbrmàronò 

già oggeitjp,. d|llf*preniure dèll'bn. 
'•Zttìàt-delii? ŵ  -

UN APPAliS^MEiMTà BENE MI-
l̂OBIGLlATO;>ia Via. S. .Lorenzo 

N. 4381. / ^ ( i sè ) 

Ì:Ì\>'^-^Ì\ V ^ > l | * ^ Ì 1 --̂  I - ' ' • 

1,1.1.1 " ' - • - f i , . t \ " . 1 . ; ; , 

TZ? 
^ ^ 1 

La Gazzetta di. Polonia] pub|d,ic^ 
un dispaccio da Bukarest nel quale^si 
legge-: ' • ^ ' 

.TO)^.l!9;?fJf^^'»pmte ||.soit^^^^^ 
,nia, ,se, considerando,•' che.,Ja,,campa
gna non postasse terminarsi prima dol-
rinverno, non tosse lollerabileutr fur 
ritornare I' tirmata /ru^aa'^suli^i riva 
Sinistra dei Danubio. LàMpISlliziAne 
CUI SI sono fermati è stata'quella di 
ripigliare le operazioni' e d ino i r -ab-
•bahdónare 'alcuno dei punti conq ui -
sLati. 

_t--' 

V i " ^ 

Vi-- . ^.-J^ 

, ^ 
^ " 

•• •LAoaCSÌ' nel bopere:••. : -.. '••,••,-.• .. •; 
Sianìclnformati.da fonte sicùrfiche 

parte del granò ,: già^ cai\u\o en^'Q. . ^ - - - y *7^r^*;t^",r"^"'^'""'^V?"^ 
l'occhio della,macinà,igrtudta"sop^^^ M'̂ '̂ ^MZibm 
una specie di zampa deMa cassetta:^ de l l 'AùMa, ei|chè^ si sÒW"'fatti di^ 

l\ , Fonfulln ha per telt§Fiìfo> .da; 
Parigi 2o : 

Una: calorosa dimostrazione ebbe 
Miiogoieri a Saint-Germain. If signor 
Thiers pronunziò un notevole discorso, 
annunziando u prossimo trionfo della 
repubblica conservatrìcov . 

;m;^GmitÌ»p,)iiV(ani^t?tb%ignorìle4i 
1.° piano nel nuovo PalazzO;didle D ? 

^ t e tii Piazzii Erbe, con'flaiitìù'àl gaz, 
acqua ed adiacenze. ''''^^ 

\ -^V^ 

^^V^^ ,̂4}lMl̂ '̂tan^ento,In^2 :̂]:u ,̂̂ D ifi vìa; 
Due^Vecchie.\ ,-• -.,• -'U^i: •n.;/ -., i| • 

RivolgiM'rii 'tilslgòòr àvv. 'Marci Do-
..î  

nàti fia^Dhe Vt^at ì l 

( *• + ^ 

IvAIR RESTORER NAZIONALE 
M3s*«a'sfttOB'e «Ica € « p e S H 

•••"•'• sUteina •' 
^ ^ ^̂  

Chini. Favraàcista 

^ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ 4 /vviiìi^ t ^ H M ^ . ^ ^Ttry^T-^F "^Trm,"^ Ĵ Ĵ 1 

^ - h • *+^ 
i^iLantuuiuaikadfaQM, 

, I 

mantiene q,uèstà;rQve3ciatà per breTè 
t e m p o . •••;', •• , • " ^ • • i "̂ ^ 

.,, Tosto però che la macina hyi assor
bite una sufficiente quantità di grano, 
1 a zum pa resta li I^era j j I con tra p peso, 

iridivenutQ/|)reponde,rHli!e,: IF^bbàssa 
daUa sua ' posizione quasi verticale 

'1 

versinuTesti d | pairioti e sequestri di: 
giornali liberali. ; 

J,l governo austriaco non vuole màî  
smentire'se.medesimo, ma verrà" an
che per e^so il dies ime! 

LEGHtt 

%ìYesarazione del 

BRESCIA l 
: •Peposìto in! PADOVA plesso 

t%W J: / ' ' • ' • • • • 

' :^^ nS^Ì^ 
- y _ 

/'/1r/(?)KM,3(v?fffni/i • 
!•.• GOS|MTIÌSOPQKI. ^25.: ^ Ahdal^i 
Ueiim 0 Tledif iutervèrrànsì ;yerrafe'chìe '̂ 
rato. (?) Bicosi che i turchi si^'Vieiiò 
impailronitì (lei passo di Schipka, ma 
non è pubbii^cala la c'U|f.irma ufiictnle. 

Le tutove elezioni di deputati avrauviu 
luogo il liiese venlur 

putiivi avrau 
,A'?sicurasj 'che 

H Arabie 
•JVcm00 inJF. Pagai) 

* * r ' J " i ^ l l ' l N^i^iiilfJlHV 

d 
[Vedi avviso li iì 4" pagi 
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-.. r ^-•m 

cioso nome di B'Va'iiseg 

uldn di. S. 
. ' ' . . .- .1 . ' . , .__ , _ 

' • ^ * » ^ * 

San, Prospero 
i' \^.-t 

~'s 

taton e perfezionatori doì FsirBacS-lSa'aaaca, avveri 
nessun altro essere fabbriciUÓitnè perfezionato, porche 

e Comj^»., é*^ipilnnquo altra bibita; péiw 
« f 

t'.ol t ' 
B-aneu, non poiramai prO' ouei van-

ca*^tóÌ-Hlìa=aaa«*a, u!ie ebbe il plauso di molte i:e-
r _ ^ ' i j "jT 

I'' s'^§«l(t.a è , . s « i É « S"4*;si«ìaa dtilSja.'ljfcià-y; /e 

« D à qua l che tempo mi prevalgo nella mia p ra t i ca del 
y.i e CoiYip, di Miliiiio, e siccome ineontes tnbi le ne l'ì-

I • 

so il Pubblico pei'cliò si (̂ uurdi, dalle . conli'unazioni, av-
porta una eticbelta coUa"fìff# dei l'VriiIfjiU Bvcihca a Camp., 

seóBÒ', è assicurata Hul collo dolla bottiaìiu cen altav pie-
n. — 

«Dà q 
anc 
it(Wi*iite,Hilondo constiitare i Ciisi speoiali nei quelli mi s^m-
ificiito nei pitìrto .sticiiésso : 
slarrze', iiy ctli ò necessario eccittire la polenta digestiva^ 
>a,. il ,/^>ru';/-i?jvoìGa; riesce .n pòtentto prenderai 
aio al giorno conimiriio coll'^acquii, vino o culle; ' 
Or dopo le t'ìbbrl peiiodÌQhe,,,di:iyjn/^i^ o mi
ti, ordinariamente disgustosi od'iiicomo(Ìi, il liqnore'^aud-
soprn, costituisce una sostituzione felicissima; 
eramenlo tendenti al linfatico che sì facilmenle van ISOK-
•̂er 
ata 
iri antelmintici; •' 
ppa,confidenza col liquore, d'a-<senzio, quasi sempVe dan-

di:-r# salUiGj ìnegtiO'prevalerci del Fernet-Branca nella 

1 pranzo, come rnoUi fumo COÌILUP bicchiere di-vermouth, 
n ciiceliiìtio di Kdrnet-Lir'nica ìli \-oco vino comune, come 
nlicare con deciso prolitto. < 
a di eiicomio aiu^̂ ĵ fi n*i Branco, che.sepperOjC.qnfezimia^^^^ 
teme certariienLe la conc-òri'ènza^^d^gurtnti a noi he, pìi^-

iMiiimizioni, quando a tempo debiLfee di quando in quaii-
a d ! Fevnet-iirancit non sii avra^ rinconveniento di am-

. I •• 

presento , 
t i . I B s e r J o l i , Medico primari.p,;degli Ospedali di Roma. » 

ffelti d i dispepsia d ipemleule da ìitonia del vent r ico lo .ab-
i t ì o t t e n u t o sempre, ot t imi r i su l ta l i , es.'seiido uno dei mi-

-I - - j . I r ^ • • • " 

ì fiibhiihujo^ e l o abb iamo seOipre prescr i t to con vantaggio 
l icat :aW^ebin; i . " ' ,.,,;;• 
ORELL!— Dott. GlUSEPPE-I^EMCETTI - ^ Dot i . LUlGI ALriEni, 
iVRiANÒ ToFFARELLi, Economo pfovveditore 

Orme (it?V:;d^,ttori -™ Vittorel l i , Fe l ice t t i ed Alfie^ri 
l^tìì* U consìglio di san'Uà — Cav. MATIGOTTA- sugretario. 

1 coii vantaggio dì "iÌ'J'i|Ìv"'fe'"»^^ ; Ospedale; ÌI'VÌH 
?iC«, e precisamentenl^ 'asi , ò\ d\iwTe-£Z.ÌfA ùi-on'ìa dello 
esce un buon tónico^S-Pei' U Diretture M&lco Dott, l ' e i a . 

L.-

^ii^^B 

ftivjri;;.,}. 
r 

. , , . - ' - - L V I 

Cfiina 

•I» 

GH. 
• 

ADEHENTl^ ED ÌNVISl]ì11>r; 
r i ' ' - ' ' 1 , 

1 , ^ 

liìwpiazzmìle le Polveri (li IVso e helle^j^con vant(i(jgis\ 
Una Ipt^ger» Kpplicuzione è sufficiente per dare alla pelle 

IH freschezza ed il veliituto giovanile. ' 

% U e j !%.. -• 1 ••, 

BI>C|»«wS89? : Venezia Agenzia Bj4E>BB{£«|£n, !5an Sa lva to re , N. 4825 Calle' La rga fcJan 
'^Marco/W;^i()57;-'A."' ' •• - • . • 

.^^%--r I t " » -

I ' ' . Ì ' T \ H : . . - ' I m fl^vkj'i''.' 

": ' 

iU.. 
I&'i. 

-T-m -^ 

• -

^\ 

( t ) • 
Bi^uamiamp V attenzione sopra il seguente Articolo tolto dalla princiiìale Gazzetta 

edica di fierlino : Allgemehie Medicìnische Central 2ei<«n5r; pagina''744,^ num^62 | 
Da qualche anno viene introdotta'eziandio nei nostri paesi, la 

Med 
16 marzo 1873. 

r.% CÌAI.I . I :AIWI 

. ; I 

r 

-••ì 

Milfino, Via' Meravigli 
^Incaricati di tjsami 

rienze, ci troviamo 
estuai è uno \ . 
0 per i reAiwàti'^nn, le nevralgìe^ sciatiche^ doglie rexiraatichey Contusioni, Q ferite 

S'ogni specie, applicato alle reni nelle leucorree o floiji bianchi, deholezze ed abbassa-
•mento dell'utero. Con essa si guariscono per|ettam'ente i tc^. Qà. ogni altro genere" di 
malattia del .piede. 

jp^g. «all'alavo i^a l iusu «ivaoiSdiasto oli i n g a i a n e v o I S suB*B<'«^^atl 
_ si diffida ^ ^ 

di domandare sempFe^e. « o . " a c c e t t a r © e%e la Tela "vcva CnalleaJi i 4,Ì.;M'1*̂ '̂ °* - ^ 
La medésin^a oj'trb'la (irma del preparatore, viene coritrosegnata con un timbro;|i secco ; 
0. GaÙtidn^MmxQ. ' . • r' ' • . 

(Vedksì w à i à r a z i o n e , della Commissione Uiììoiale di Berl ino, 4 agosto 186Q),, 
'•'• - San Giorgio di Liri, ìi 23 settembre 1868. 

Sia. O.'Gallcani, Faì'macista. — Milano. 

• • > ( . 

"'SI F^ - ' - ' 

bligavano a curarmi ;c|uasi sempre senza r isul ta t i . 
•̂  ' • . . . Suo dev. servo , 

, I l «s is Sw c-.iB n a s' «ft © © ri*; a le © 
«tilfe Gurafo vicarioi foraneo. 

Costa i l I , (i la t'aNUftcia làss l ieasi l la spedisce ,tm̂ ^̂  
ài variUa poHtaie ài h\ l i ^ O . « . . . ^ *,» t t t 
•' • H*'c!r'''<i'«>sno«l«i « g a a - a a s s ^ i a « ÌB^;^! ! a i M n i ' i i l H t ' i • " imtU I K;fifl>rMS 
a l l e ' % vi-wtsaiw' «BSt-filsù^a eaaa^sliwi «Sas5 ^'ié^l^sasa^B a^Eii« !̂&©'' i ^ i i r BSIÌS 

« a detta Farmacia è fornith di iititi illiìMdi che tmssùno occorrere in qualunque, 
sMdàiméàitièie^ne^ti spedizione ad ogni ric/utìsta, munili, se si richiede, anche di 
consiglio medico, contro rimessa di vaglia ptìstdtè 

IS©.tt" 
e ve'" 

a Ha 
. ̂ . --

fi PiidoW 
ia 21. J l OilaiiD 

:&iiiì3r e.TOs^^ati*?;^, negoz. medicinai i F a r m a c i a d e l l ' U -

**• 

•••• 

-MH>rss4-.l8«^ neg. medicv> vi ̂  Vescovado e farmacia'all'Angelo. — 
MH-er, tì.-Leonaido. — S^>rfi«vli» e C. già Gasparini,_farm. — l i 'cr -

^'^"" liiveinhlori 

<HsuuMl« a i ó l t v r O , fariiu al Ourniine- — Fai-ftauìcla i N g g l a l o diretta da^Mitì»! 
Liofili 

='l 
'^Ì' 

.^q 

I . 

^ ^A - l i 

n'!^-
: -.V . I • 1 

" T I •'•'•-- • 

l l l ' . l . m 
T - . l 

p}'A 

• - • • 

te 
, . _ , . l l 

^L' 

il >' - -

..'- •. 
^-^. 

i -

•^^^533 
l i - I ' 

m'>. 

3¥tif ^ i T f i ^ 

dita al palfttor 
Kiici:J!ta\ la'dfgòétlone. 
Promuovo.d'appetito. 
Tollerata mgli stomaclv 

più deboli. 

-Hii'f^^ ••ifca^..-" 

' ' id fflOAtOlfi 
DI 

h'^rl É̂  4 - JT~^ 

r^.'W.: 

/ ^ 

I T lTi 

. : , : i . , - - . ' ^ T i . - . i - ^ . i ù j t i . T ^ ^ 

bi cnpsjjj'va InnlterniiV^f 0 
"g;!"yOSll",."' _ 

Si: usa iu '*^"f^|||^^ìofie; 
"Jhica per là cura^ furru-
ìjsa aHioinicilio.' 

i H j l i H i | i | | i | ^ n i 

" . - - Ì Ì Ì L T ^ I Ì . , . i^it-.^^a;*^.': 

Acqua minerale ferruginosa nel Trentili'ó 
1 può avere dal Direttore della Fónte Carlo Bòr^tetU i^resMi. o dalle Fàrmncìe, 

esigendo però la capsula di ciascuna bottiglia inverniciata ìH giallo con impresso A n 
t i c a f'^jaRte ì*'s5Jo-ÌBorgafi©tti per non ossero ingannati con altra acqua, 

As;«''̂ ?^3s^ «Iel la Fnes to i u l'saafliswa Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla Vecchia 
N. 535-A.,- •. . ; » s ^ « ^ - (1458) .• 

-̂ • 

«,». 

i- • 

W~r" 
. .^.iéKS&iémS?f^^!^à3ìm^^^<Mi:^^i^&i^iimai avift̂ u 

/ •V Ì ^TÉE ^ii^r"-1 •— - ^ 1 • 
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Reale Accaieìiiia 
m 

CON-
MED. D' A R e E P n o 
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DI 
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! ^ 

y -

- 1 ' 

--. ' 
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f 

ACe^DEMI, 

OUESTA MEDACLIA 
DEOfiETAVA 

1 B 7 'I 

j * I 

r~ 

Gutirisce próntamente le febbri inlermiiWuti ri
belli a tutti i sali dìKChiuina 1, —ce ne ;previeue,le 
recidive. , , ^ , • 

nMl'"̂ "gR;e 4^^udn,;jl^^ lo febbri notturne, spe-
cialmérjte degli Etici, ' 

' 'Comba t t e le emicranie, nevralgie, mali dì lesta, 
refrattari ad ogni trattamento. 

^^3M 
" ^ : 

^ . 
' - ^ ^ ' - i - E X'P. 

i-

Si^ • 

Vedi i documenti .che si spediscono GRATIS: -^S^'H.vere presso' 1- n i i t ^ ' 
€ ^ . y^<f*s^§8^|i«i*«t ffirpaei Bisignano a' Chiaàì^r-numero.A*, Nnpolì 
L. 2 e 4 il ila con. 

DEPOSITO J N BADQVA presso il sìg. A r f % « i é i l fp„micisia al pozzo d'ofS 
San Clemente. È asM« (Stm^ V: 1 

H* 

- n - / . L ' I 

l i rfJiAi'^.'-l'•• 
?-•?•; ^ • ' . 'vy 

-•r;i 

L l:^• - . - • : -^ l^ 

î -;̂  ' • ' 
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J; "àV • • 

I • - I 

I ' . ' • ^ 1 

. ' ^ 'P?=;P^^ ' : 

la de 
dra. Métter . 

' " 1 1 5 ^ . . i - i 

IBI e d M SS 'esil 
I n e s l l e i a a e , , s e i i a i a | i 

l i s a d i isalBKte I 9 i i 
* < f i » ' 

d i £JOÌI&' 

^ I 

- 1 
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. ^ - • : l ^ 

i ' ' 

w. k-

Più d' &eManiacinquemtlft guarigioni ottenute mjedìatìté-la tlelÌ7.io^iH«u'aì©aaiÌ 
i-ablca provano che le miseri'é, pericoli, disinganni, provati fino adéss?Wgli ammalali 

con lo impiego di droghe nauseanti; soW%ttualmente:evifc^^^^^ certezza di ima 
pipnta e radicHle guarigione medi|||te- la suddetta deliziosa Farina eli si:f,lì,tte^ \fi quflftf 
restituisce salute perfetta^gU òrgani della digestione, economizza milio volte: il, sua, 

'prezzo in altri rimedi, e ^uansce radicalmente dalle cattive^^digestìoni (dispepsie),, ĝ^̂^ 
strìti, gastralgìe, costipazioni brbnìche, emprrai^^ glanaole,Ventpsiià, diarrea, gonfiamenti 
to, gii-ame"M di testa, p.alpitazloné, tintinnar d'oreco|g^acidUà,^^4tuita3aÌH|.^ó^^^V^^ 

f i l i * 

im^^^y 

. r 

ziato, idropis iaVmanòanzà di freschezza e d 'energia nervosa ; 31 anhi ci'invariàbili 

,-: N, ,80,000 cure , comprese quelle ài molti medici, del duca di Pluskow e della s ieucra 
marchesa di -Bréharì, ecc. .i^^^s ; ' . ' „ • ' , • : • , • . '" '"•"•""',•••, ,'/ • j-j 

F; ' 

. Cwra rt. 62.824* ?' I - ^̂ t̂î ^ L'_ Î̂ _ '̂J ^ 
Mìlanoj -^ apri le . 

i- » 

* T 

- I - - ' K > ^ - • ' ^ 

I-

li.' fw 

' L'uso i\e\\^ Reimlenta Arabica pn Bai-ry di Londrrgiovò in modo efficacissimo a l l ^ 
Salute di, mia moglie. Ridotta pet lenta ed insistente infiamniazìone dellO|.)^^tomacp, ft 
non poter oi?ìai .sopportare alcun, cibo,̂ jy"nvò nella /^ewaitìn^,jt£6l solo che potè da prin-^ 
eipiò tollerare ed in seguito facilmente digerire,,gustare, ritornando essa tla uno statò 
di salute veramente • inquietantp, ad un nòrrhale boncr^sere di sufficiente e continuata: 
prosperità.' - ,. .̂  

. • • / • ; ••••••• ..*^^. ' • . • ^ ' ^ f T T i CARLO.- ; . : : ' • 
^vijnU'tro 'volte più nutritiva che la carne, eobnoinizza anche 50 volte il suo prezzo in 

altri rimedi. • ' 
La I ts^albisséa in scatole: lr4 di kil. 2 fr.,50 e.* 1|2 kil. 4 fr. 50^^f 1 Idi. 8 fr.'; 

2 i l 2 kil. 17 fiv 50 e ; 6 kih 36 fr.^ 12 kil. 65 fr. ; ^ J ^ . 
M|s(C.»taS «a§ l t©wale is^a : scatole da 1|2 kil. fr. 4 50 e. ; da 1 kilTtr, 8.̂  

* 

e 
r '.-

i^< ' 

V 
La MevaSesBla a l C i o c c o l a t t © in 8"«lw©a'© per l2 tazze 2 fr. 50 e. : per 24 tazze 

4 fr. 50 c.ifpèr W t a z z e 8 frif ì t Tait^«l©tft»t per 12 tazze 2 fr. 50 e. ; per 24 tazze 
4 fr. S Ó c ; per 48 tày.ze 8 fr. : ;, 

CàsU'1»M''«arry e C. n . «, (limited) v i a 'ffoMaasaaso ««ross i , SiaaHBfip, e in 
te le città presso i principali farmacisti e^droghieri. 

i. 

tutte 

' - 1 

lP&ét»'v&. Moherii Ferdinando, fAi'miìGniU\tt\ Carmine ; 4497 'Zanetti • Plaheri è Mauro 
- ; t ì . , Ì J Arriffmi,^ farm. al Pozzo d ' O r o - Pe rH/e iXprensò farin; siictì. Lois (1514)] 
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Unloft tlututa^ BBmu nitrato 
d'argento DO sl̂ ûQ Ai»do noci 

Ba n color 9̂ ^ urale 1̂ ^ Is 
mmez%i sUa barba ed i r a a ^ 
pelli. 

Sarta BioltiBÌvamenfe a 'tòaia 
tsuareU i>nmitiTO floloire! al oa-
pelU ed alla birba àopbtisWi 
Te altre Tmìm FiaAKO tót^" 

in d-tte gioi*n^ 
• . : -^^ i"o •• 

' . 

-r 
if I Ne fa a^eata i^ la m^uUJ 

lire 

Us;î 9|, f er la Bua QtilUào per 
gli ìmmauóabiU aaoi riBÙUatì. 

Viene epéolalmenté raóooman 
data à'qaello fligSorò'ohe dosi 
der&uo tìngerei I ba|i)iU soUenf 
taiBunle dando'^a^a tlnttira"iia 
due goU giorni 11 pdmitivo <»• 
loro 'golnto. 

bene it^nlmuaro oon quella PSO 

i 8 t ^ n t ^ % e ^ ^ 
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DI PABIGI 
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è tìmììt; a K^'. 1 \ 
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1: 
ohe offraiflipza oonisnere ló ' 
stanze dàébóse, tl^tti 1 miglioà 
effetti J ^ t ottenere nn colorò 
nero, n f t l t a ì e io' aiearo. 
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. p e r r e c i d e r © si iLOfBIcl l j l i i c W i © " p z i l i t i l - c a p e n i 

di imts comoditi per ' le ligaoro Mchji' M I ! lroTa?«?»ro in viaggio f l u i r e q^xiigi t t r 

r^ 
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In PaÉia alla Farmm Beiiiato, e lai Profmieri &, ferali airniiiversìtà e hwM Guerra a S ^ 
* ' 

i'>adova, T\\)Oii,vaM àQì' Bacchigllone Corn^^^^ Via Pozzo Dipinto, N. 3837 A 
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